


















































































La sensibilità di un animale può essere divisa in tipi: somatica e viscerale.

La sensibilità somatica può a sua volta essere divisa in esterocettiva e 
propriocettiva.

La sensibilità esterocettiva è data dalla percezione di stimoli provenienti 
dall’ambiente esterno e utilizza recettori sensoriali localizzati specializzati;

La sensibilità propriocettiva fornisce informazioni sullo stato di contrazione dei 
muscoli, della tensione dei tendini e la percezione reciproca delle varie parti del 
corpo.

Connesse a strutture di organi specifici associate a fibre muscolari o tendinee. i 
recettori localizzati in determinati organi si dividono in 3 gruppi:

chemiocettori: tipicamente localizzati nelle mucose olfattorie e negli organi 
gustativi, caratterizzati da dendriti corti che si espandono a dare ciglia superficiali 
immobili.

fotocettori: il dendrito si espande in un ciglio atipico espanso in una struttura a 
dischi impilati dove si accumulano pigmenti fotosensibili (sensibili alla luce)

meccanocettori: sono cellule di servizio secondario che percepiscono lo stimolo e 
lo trasferiscono con un meccanismo simile alla sinapsi ai dendriti dei neuroni 
sensitivi; sono cellule con un lungo ciglio(chinociglio), e un gruppo di microvilli 
(sterocilia) immobili e di lunghezza crescente man mano che ci si allontana dal 
chinociglio . A causa della presenza di cilie vengono definite cellule capellute.















i ragni in genere hanno 8 organuli fotorecettori proprio degli 

invertebrati, gli ocelli, che hanno una struttura più semplice di 

quella dell’occhio. Incapaci di percepire i colori, gli ocelli sono 
molto sensibili alle differenze di intensità della luce.
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Recettori «speciali»: ampolle di Lorenzini
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